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TORINO, 23 AGOSTO, 4868 


ITALIA 
Rivista. 


Benchè ‘abbiamo coscienza di avero sempre e- 
Spresto nettamente le nostre, idee, dalle quali risulta 
che il nostro partito non è niente ostile nè ail li- 
bertà, nò alla unità nazionale; sappiamo, grado, sl- 
l'Opinione di averci, fornito ocezsione di provate, 
duovamente: ed ilamente ciò che ‘affermiamo. 

Cominciamo coll'esclidere il dubbio. che' l'Opi- 
rione; ‘antica nostra :compaesana,, provi. un ‘sincero 
affetto) per le provincie; piemontesi. ‘Le. nostre rela- 
zioni personali, l'interesse che quel giornale, quali 
che fossero i suoi ‘giudizi sulle singole quistioni, ‘ha 
sempre. dimostrato | per le cose, nostre, infine lo 
alesso suo stile. così lontano dall'acrimonia e dai sar- 
‘casi di alcuni de' suoi confratelli, ci persundovo 
agevolmente della veracità delle sue asserzioni. Essa 
‘quindi accoglierà benevolmebte le riostre' risposte. 

I deputati che compongono il partito; della, Per- 
manenfe (cioè i deputati: piemontesi), soranno adi 
no: ad ‘uno vniteri, secondo quel foglio; ma'la loro 
tinione è una protesta; contro l'unità. Perchè ciò? 

Dalla concordia dei loro voti non solo contro 1 
presenti ministri, ma contro il sistema generele di 
‘governo. seguito .sinota, ngn. può menomamente. 
tirarsi l'llazione che avversino l’unità italiana. 

Se credono. che quel sistema: peggiorando le con- 
dizioni economiche @ morali dello Stato allontani e 
‘mella jn forse! i bensfizii che ci ripromettevato 
dallo stupendo. nostro moyimento nazionale, perchè 
non si dirà che essi sono! anzî' molto più sviscerati 
dell'anità, la quale slo sì può cementàre col' ren- 
dere ‘il popolo felice, col persuaderio cusì che la 
nostra, pacifica rivoluzione: fu veramecte un'opera 
benefica e non solamente una speculazione. di ana 
consorteria? 

Ma perchè. dunque l'apposizione. parte special 
mente dalle nostre. provincie? Le leggi non, sono. 
forse eguali per tutti i cittadini? Se «buone ,, perchè 
non accettate; qua di buon grado? se cattive, perchè 
non. avyersate altrove? 

Noi potremmo primieramente notare che; se; non 
vogliamo affermate neî nbstri alcuna: primazia nè 
di patriottismo, nè d'intelligenza, non ci si potrà 
‘negare una maggior esperienza di vita. pubblica, 
perchè la Costituzione vige fra noi dal 4848, e non 
data solo dal 1859 0 dal 1866. Basterebbe questo 
fatto a dare spiegazione della meggiore unità che 
si vede tra i deputati delle. nostre pruvincie che 
non tra questi e quelli di alcuna delle altre regioni 
dell'italia, eletti\la.maggior parte da' pochi elettori, 
































APPENDICE 
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UNA GITA AL ROCCIAMELONE 
eee 


Novalesa ,, 6 agosto 41868, 
Caro Bersezio, 


Un'escursions sulle Alpi è ‘oggetto di stagione, 
Perciò m'alfretto' darténe i particolari. 

Non credera già che io:abbia' spinto i miei passi 
su qualche vetta inaccessa sinora, ovvero ch'io ab- 
bia -lntrapresa alcuna'fra quelle ascensioni pericolose 
che: rithiedono mille: precauzioni e cure, e lasciano 
invalfanoo sulla vita' di chi vi si avventira ; niente 
‘affatto ; la‘ nostra. escorsione’ ehbe pe? punto di 
mira una ‘delle’ più elevate vette dei! nostri monti, 
ma acli Sì pod accedere per. sentiero’ abbastanza 
praticabile e senza gravi pericoli e dalla quale si 
può godere per intiern dello. stupendo paorama 
dall Alpi © del picco paese cha si distende ls 
piedi 

Chi v*ha'di noi chel non conosca il' Rocciame- 
Jone, il gigante che ia fondo alla valle di Susa ‘sta 
come; a' guardia di chi scendo dal Cenisio a cava- 
liere' delle valli; della ‘Dora! e. della Stura ? 

Chi frs'i vileggiauti dell'amena valle! di Viù non 
contemplò, con:ammirazione Ja: sua vetta evl'im- 
wenso ghiacciaio che qual manto d’armellino copre 
il ‘suo dorso a nord?» 

Ebbene sulla sua aguzza vetta, elovata ben 9596 
metri sul livello del mare, si può ascendere iu po- 
che:ore'e; come ti dissi, senza grave pericolo. 

Della vista che da quel picco si; può godere par- 
lerò.a suo. temp»; per ora. veniamo ai’ particolari 
della: nostra escursione. 














clie mai non videro, nè conobbero il loro candidato. 
L'anologia poi. dei! carattere ‘e delle tradizioni po- 
trebbe anche spiegorla, senzachè da quel fatto si, 
potesse; dedurre che'si avversi il principio unitario. 

Ma nel fatto poi è provato ché sin da quando si 
propose il conguaglio dell'imposta fondiaria si e- 
vocò da ministri non, piemontesi il pribcipio del 
fegionismo e Si resero sol'’arî. gl'inferessi dei Pie: 
montesi, E d'allora in, poi sventuratameote tutti gli 
attî del Governo parvero sempre diretti a dare alle 
antiche provincie un: trattamento di. sfavore , onde 
se questo non. costitui ui Sondeybund dobbiamo 
anzi dire che i sentimenti unitari sieno sì profon= 
dimente radicati nel nostri concittadini , che nè 
la parzialità, nè l'ingiustizia , Ji poteron Svellere | 
dagli animi loro. 

Per tacere di altri proyvedimenti , quel sistema 
d'ingerenza dell Governo uei lavori pubblici, quelle 
immense somme ‘spese così malo) par Ja costruzione | 
delle strade ferrate, non sono forse. uo mero ag- 
gravio per le nostre. proviacie, mentre il-deceatra- | 
mento sarebba stato’ l'applicazione ‘rigorosa della | 
giustizia distributiva ? E invece per ciò che riguarda | 
lè tasse non furono esse combinate in modo che il | 
maggiore aggravio e l'applicazione più rigorosa ca- | 
| desso costantemente sui nostri contribuenti? E se | 

veniamo al minimi particolari dell' esecuzione delle 
leggi oon' vediamo noi, a cagion d'essinpio, il Go- 
verno ricusare ostinatamente ogni edilizio dermaniale 
ai ‘nostri municipii, quintangue a‘ Torino e alirove 
ve ne fusso a bizzeffe, mentre | vediamo Jo; stesso 
Governo ‘esserne largo quasi in ogni’ altra, pro- 
Vincia ? 

E la recente leggo ‘sul concorso del Governo nelle 
strade comunali; non è essa la violazione di tutte le 
più elementari regole di buon governc, non è dessa 
la negazione di ogui giusto e liberale principio ? 

‘Adanque (se i rappresentanti della nostra. con- 
rada ayversano ua sistema di governo che lede 
così profondamente gl'interessi dei. loro. mandanti, 
non fanno che chiedere l'osservanza della legge fon- 
damentalo dello Stato, e nè anco jo questa domando 
nd ravvisarò la minima protesta contro l'anità. 
Sì proclami da serino e si osservi la giustizia e non 
sî vedrà più segno nei nostri deputati che. li di- 
stingua da quelli della altre regioni. 

Del resto se la votazione per regioni. fosse. una 
protesta contro l'unità l'Opinione avrebbe potuto 
con più regione rivolgere. altrove lo sue osserva- 
zioni. Se Ja maggioranza dei. Piemontesi votano 
contro il Governo, i deputati di due. altre regioni 
votano ‘non în maggioranza ma ad unanimiti, 0 
‘quasi, in favore del Governo medesimo. Non sb- 
biamo bisogno di nominorli , ogouuo vede subito 
che si parla dei Toscani e dei Veneti, nè Luttavia 
li diciamo protestanti per ciò. 

Nori troviamo; una lega nè negli amici, né negli 























‘Tre strade accedono al Rocciamelone, di cui una 
dalla valle di Viù per i villaggi di Usseglio e Mau- 
ciassia, l’altra da Susa per Mompantero , la. terza 
dalla Novalesa; e questa fu quella | da) noi seguita 
perchè la comitiva di cui ebbi a fer parte si orga- 
nizzò appunto nello stabilimento che l’ettimo nostro 
dottore Mattoni impîantò nel locale dell'antica ab- 
bezia. 

1) giorno è di questo mese si concertò la gita, 
la quale doveva aver luogo nel susseguente’ giorno 
3 partendo dalla Novalesa prima dell'alba. Ma il 
cappellano dello stabilimento, don Vi... , un brayo 
prete alla buona, il quale chbe a fare. per. ben sei 
volte quella salita, ci consigliò a partiro preferibil- 
mente alla sera, sla per. soffrire meno. coldo, sia 
per: arrivare in tempo a contemplare dalla vetta del 
monte il levar' del sole. Il consiglio ci veniva dato 
da persona esperta della località ‘e per. soprappiù 
da, un buon prote, chi poleva non accoglierlo? e 
‘così venne fatto; 

La sera stessa. quindi, appena levate le. mense, 
femmo alla‘svella la nostra toilette: da. touriste; le 
provvisioni, a cura della brava signora Bollani di- 
reltrice dello. stabilimeoto, erano apparecchiate; le 
| guide erano pronte, tutto era all’o;dine, dunque ‘en 
i avant marele. 
| Partimmo verso lè 8 112 accompognati per breve 

tratto. da tutti i villeggianti, con promessa di dar 
| segno di noi non appena ‘fossimo pervenuti sulla 
| velta del moate. 

La nostra, comitiva “non era oumerusa; tre in tutto 

| oltre alle guide, un. valoroso ‘uffziale. del. nostro 

| esercito il capitano Edoardo G. di Verceli, un gio 
{ vane studente in leggi oriundo di Casale il mar- 
| ‘chesino Alessandro D. V, ed il tuo affezionatissimo 
amico. 

















| ‘Alle 44 giungemmo alla borgata cosidetta dei 
Moignei, dove un di noi avendo appreso dalla guide 








“*vversariîi del Goveroo, ma una, semplice coi 
denza. La, Toscana prima, della, canvenzione, di set- 
tembre si diceva malato. Per, guaririn, bastò che 
lina consorleria avesse bastante scaltrezza per farle 
sfruttare la rivoluzione italiana e i ‘Toscani non eb- 
bero bisogno di. collegarsi! per: portare. in palma 

Peruzzi, ì Menabrea'© i Ricasoli. 1 Veneti, poi, per 














‘costituiti e che l'esercizio della vita libera non potè 
ancora modificare e per altra. parte per la memoria 
ancora recente della dominazione. straniera. sono, 
inclinati naturalmente all’ossequio; verso il Governo 
italiano, chianque-sia investito del potere, e: non 
ebbero bisogno; di formar.una lega per mandare una 
frotta di capitani di mare: e di terra e di funzion 


U votare oguì qualuaque leggo, proposta dal Mini- 
stero, 


Per l'Opinione questa disciplina di partito sa del 
freta, KA, se sa del frate la disci nell'opposi= 
zione, doyrtbe stperlo ancora maggiormente la 

isciplina nell'ubmidienza, e perciò i Toscani ed i 











| Veneti dovrebbe: quaiificarli frati per eccellenza, 


giacchè approvarono sampr® tto, perchè così vo- 
{eva il generale dell'ordine. 

E l'Opinione trova anzi che una Umerosa stampa 
piemontese (e dice lo stesso, ricanta. le stéSe ni 
gli stessi rimpianti, gli ‘stessi indimenticabili ran- 
cori. a Veramente così dicendo essa non tratta con 
mollo riguardo i giornali che anche fra noi susten- 
gono Ja parte ministeriale, quasi, dimenticandoli 
petisuniio che per avventura nou abbiagio Jettor 

Ma .se l'Opinione, com'è unita di cuore co'sui arti 
chi compaesani, così li visitasse qualche volta perso- 
nalmente , sî  persuaderebbe di leggieri che vi è 
un'altra classe di gente ancora la quale ricanta le 
stesse nenie e gli stessi rimpianti , ma lo fa con 
termini molto più vivi e risentiti che non i depi 
tati ed i giornalisù. E sventuratomer,te questa classe 
‘& composta omaì di tutti i cittadini. Chi fa. ecce- 
zione bisogna cercarlo colla Janterva, come l'uomo 
di Diogene. So l'Opinione cambiasse ambiente per 
‘qualche mese rimarrebbe colpita da. questa gran 
mutazione di sentimenti e vedrebbe ia essa l'in- 
dizio di un grave pericolo e, coscienziosa: com'è, si 
idopererebbe'a cessare lo stato di cose che sì vuole 
perpetuare e sarebbe, costretta a confessare che î 
più fervidi amici dell'unità italiana non sono, altri- 
menti quelli cho annuiscono sempre al Governo e 
lo. mantengono nell'illusione suì sentimenti delle 
popolazioni , ma bensì coloro che non dubitano di 
svelare il male in tutta la sua gravità, anche a 
costo di spiacere a taluno, di scongiurare i pericoli 
derivanti dalle insopportabili gravezze, di consigliare 
le più radicali economie, cosa che non si è voluta 
fare, la semplificazione del. Governo, il bene pub- 
blico nel conferimento delle cariche, la sinceri 
l'onostà,, la giustizia distributiva. per. tatti. 
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‘saggiame. nel mentre si sarebbe fatta. una breve 
‘sosta. 

TTuttochè il ber latte sia poco consono alle buone 
pratiche d'un fouviste alpestre, nondimeno. l'invito 
fu accettato ed ecco le nostre guide io moto dar la 
‘sveglia ad una buona famiglia ‘di loro conoscenza, 
Giovanni e Giuseppa Foglia. 

L\ brava alpigiona,, poichè il marito trovavasi as- 
sente, in ‘men di cinque minuti abbendonate le col- | 
tri ci accolse nel suo casolare, dove poco dopo ol- 
tre ad un buo fuoco ammanì a ciascono: di noi 
un'ampia coppa del più squisito latte. 

Dopo un riposo di mezz'ora riprendemmo la mir- 
cia, non senza ‘ammirazione per la cortesia usataci 
da ‘quella donne e la moderatezza del compenso 
chiestoci per l'ospitalità accordataci e'per la refo- 
zione che ci ebbe sd ammanirè: 

La luna si trovava nella pienezza del suo splen- 
‘dore è non altra luce 'scorgevasi nel vasto. orìz- 
zonte che stendevasi, davanti al nostro sguardo; se 
non quella d'una fornace in fondo lla valle in vi- 
cinanza' delia città di Suss. 

Mezziora dopo, e così verso la mezzanotte, ci tro- 
vammo al casolare così detto dei Crest, ossia alla 
ultima alpe in cui ia estate. si mantenga gregge in 
pascolo, e due ore. dopo, dietro una marcia: abba- 
stanza faticosa attesa l'asprezza. dell sito, raggiun- 
gelumo la casa: di ricovero: conosciuta: sotto il nome 
di Casa d'Asti, alla quale fanno; capo le ire strade 
sopra acceonale, da Usseglio, da Susa e di Nom 
lesa. 

La Casa d'Asti sta @ cavaliere della costola che 
divide il. vallone che versa. nella Cenischia presso 
Novalesa dal vallone: che versa ‘nella Dora presso a 
‘Sosa, ha l'aspetto e la forma d'una torre ed è ele- 
vata: metri 2857 sul livello del mare, 

Giò malgrado essa è cosirutta in buona moratura 
ed è robusta 5) da non temere gl'insulli delle îu- 
temperie che io quell'elevata regione souv piuttosto 
considerevoli. 














| che ivi trovavasi latte eccellente, ci invitò ad as- 


Si va, 20) — tn risposta ad una corrispondenza ro- 
Iativa ai furti di campagna già ds nol inserta, ci scri 
“pro la seguente lettera cui noi: diamio luogo par debito 





‘« All'immagirioso scrittore dell'articoletto inserto nella. 
dl Gaseetta. Piemontese delli 19'agosto 1868, num: 230, 
x il Pretore ed il Sindaco di Riva,; intorpellati) xispo- 
« done: 

«Tî questo comune di ‘Riva, come in moltissimi alti, 
* al rubano pollami, prodotti agricoli e legname,; speci 
«tnente se Î proprietari 0 non si carino o male si curino 
«di custodizli; ma Ja famosa banda dei 18 gioyinastri 
« non esiste punto, ma fra i tanti. depredamenti cui pc 
« cenna l'anonimo, nitino fa: qui desunziato, como noù fi 
« denuinziato alcun altro furto violento. 

+ Of bene, l'arionimo che possiede tutte questo pre- 
« zioho notizie, agli che afferma quei diciotto ladri essere 
‘ conosciuti per' nome ©' qualità si faccin vedere, si pre- 
“seit combinichî all'Autorità competente ‘ciò che egli 
» conose@ ‘© non fe' sarà sontento; © forse rimarrà con- 
« vinto che egoiqualvolta si può. prevenire o'puniro un 
“i fitto, gii eccitamesti suoi) sono ‘afntto superflui. 

+ Vuol ‘egli. far. ‘così tons? ebbeno comprenda e 
* fnocit compreidere' che l'autorità della legge 6 de' suoi 
insufficiente: nella' repressione doi furti, sè 
«proprietari. non'l'assecondino, se oglino stessi. non si 
« adoprino (non cogli articoletti. di, un giornale), nia col 
« governare! dal furti, col! dennziarli, col tutelaro a vi- 
4 cenda lo lorò propriotà. 

# Se i buoni mon si collegano contro i tris 
ibblica non potrà mini. prevalere e sp lo 

















* nonimo una volta per sempre, 
"1 sindaco 
n Arona. 
#1 pretore. 
#'Corra. + 





SENATO DEL REGNO. 
Seduta del DA agosto. — (Segulto e'fia 

11 Senato decido di discutere subito la convenzione de 
tabacchi 

Prenidente dù lettura dell'unico articolo del pro- 
etto di legge, e dichiara aperca la discussione generale. 

La parole ‘è | al senatore Marliaai, il quale igiprende 
a combattere la convenzione; 

"Tutti i più sacri principii/ della scienzà, e quelli del 
progresso economico, sono calpesiati con' questa conven- 
zione, 

Sì dichiara favorevole alla. libera coltivazione dei {a- 
Bucchi perchè ritiene che questa potrebbe avvantaggiaro 
il tesoro: pubblico assai più del monopolio. 3 

Addnoo' esempi di altre pazioni ) preso le quali mo- 
nopolio non. siate, a prova, del proprio. asserto, © parla 
‘spicialmento della Spagna. 

E; dopo di aver parlato del monopolio, entra poll'ar- 
gonionto, della. regia, cointerenaata. 

Cho cosa è dunque questa regia ? 

A chi, per mezzo, del contratto della regia, veno,affi- 
dato il monopolio dei. tabacchi ?. Forse a gente 
praticamente nella materi 

No, a gonte che; avendo attinto ai principî della scigiaà, 
ark per applicarli ? Nepppre. 7 
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La porta chie chiude l'accesso all'interno, può ve- 
ir aperta da chiunque ivi capiti e intenda*ricove- 
ra 





Tosto preso possesso le nostre guide, che previ- 
dentemente sì erano munite di candele, risthiara- 
rono il locale, ed estratte le provvigioni ci confor- 
tammo cun una modica refezione. 

Compiuta questa e preso, un /po' di ripgso, femmo 
i nostri. preparativi onde nell'ascesa. che ci restava 
a compiere difenderci dal freddo che in quello alto 
regioni ed in quell'ora specialmente cominciava a 
farsi sentire intenso. 

‘Alle, 2.112 riprendemmo la marcia, richiarati sem- 
pre dalla Casta Diva, che fortunatamente, per noi in 
quella notte era proprio senza nube e senza velo, 
ed alle ore 4 incirca ci trovarmo al punto così detto 
la Croce di ferro. a causa d'un segnale geodetico che 
ivi vedesi collocato su ‘di una pitarcide a' pie' della 
quale, in una nicchia, trovasi realmeote una Grocè di 
ferro. È 

1 crepussoli; cha a quell'ora sorsataro ad Oriyale 
acceonaodo prossimo il‘ lavar del sole, alfrotamino 
il passo onde raggiungere la vetta prima che, questo 
avesse luogo ; senonchò il sentiero. facendosi, oggor 
più aspro e pericoloso , Ja nostra marcia si rese 
malagevole e stentata., a) 

Si è in questa trattà che trovasi il passo Volgar- 
mento detto delle donne, appunto per: Ja dificoltà 
chie queste scontrano nel superarlo, il quale invero 
esige non. essere. affatto, digiuni, eglì esertizi di 

ionastica. 
Finalmente dopo, circa n 
tiche e verso le cinque del loccar 
vetta del monte rompendo il cene "di quelle alto 
regioni col, più sonoro, urrd | che tre gole; maschili 
ill'unissono valgano a (cacciar fbori, 
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Ul suono pradowto da questo. non mancò d'effetto 
poichè. all'adirio ‘uni dia dna forme 
alzò il volo dall'opposio inte a nord, quasi ac- 


























nei et 


























1/81 tratta li culo che-non'poteàmirare ni altro che 
a far prosperare i propriî interessi , ce avrà io mita 
quosti fateressi esclusivamentò; nnrichè fl miglioramento 
aell'amministrazione dei tabacch Bi tratta di nia;So: 
cietà clie nou) presenta alcol garanida morale: —. 

Cho nol 1808 sì proponga un contratto di rogla coiu- 
teressati; cosa: tanto enorme (che appena è credibile 
che abbia potuto venire in mente ad un governo. 

1: noppute si può dire che l'opinione. pubblica euro: 
pin si fecola iilisione hl prostito ‘dol quale si è voluto 
fare una cosa sola GbI contratto lì regia. Un ribasso, di 
fondi che tien dietro all'approvazione del contratto per 
parto della Camora clcitiva, d. troppo, cloquento per a- 
vere bisogno di commenti. h 

‘Cumibrmy-igmy ricorda di avore in apposita 
telazione esposto al Sennto da qualo, concetto fosse egli 
‘giidato quasito ‘pensava di ‘affidare 1° amministrazione 
del‘ monopolio dei tabacchi ad una regìa cointeressata, e 
Non ripoteri adesso lo cose dotte-iu quella relazione. 

Ttsogaavano per lo meno, 290 milioni pet. far. fronte 
al'deficit dell'anno fn, corso, e del 1969. Come procurare 
‘alla finanna italiana: un tanto; sussidio, come. procurarlo 
senza toctire a quello; rizorso cho erano, desigonte per 
1a soppressione’ del corso forsor0? 

Esamîba i diversi. modi che si sarebbero potuti tenero 
onde‘avero:ln somma necessaria, e li escludo, tatti, ve- 
iendo ‘conseguontemento nella conclusione che-il con- 
tintto della regia si: presentava come il solo accettabile, 
© come il'éolo) che ai; potesse' attuare senza. pregiudizio 
dello singole parti del piano finanziario da lui proposto. 

‘Dopò quento: promesse sî fa a confutare le. coso dette 
dal sonttoro Marliani irea il: monopolio dei tabace 

‘Avchegîi sa che il monopolio è cosa contraria ai più 
sani pfidcipii della scienza economica, ma nelle ‘attuali 
‘coudizioni d'Italia; ‘strotti come sinmo, da gravi urgrze 
finavziarie, sarebbe dèsso un concetto pratico quello. del- 
‘abolizione del monopolio? N 
Presolitavidosi ‘inopportuna - | prematura l'abolizione 
‘del imosiopalio; ‘a che cosa'sì sarabbo dovuto pensare se 
‘pod & migliorarne amministrazione, o a renderlo il più 
possibile fruttifero? È ciò che fu fatto. Del resto egli 
(Digiy) hon è puato partigiano in teoria dol monopolio, 
016 (non fa fl ‘torto a nessuno: doi senatori suoi colleghi 
‘dî eredera che ossi abbiano;/per esempio, il giuoco. dell 
Jotto in conto di una lella e'buona cosa. 

È stato detto che Îl contratto della regia non è una 
Wond ‘così’ clio auzi è una cattiva, cose, ma che si è 
‘Aovato venirci perchè il Lisogno di denaro c'incalz4 troppo 
da vicino. 

L'onorovolè Maiani si è' fatto ripetitore di questa 
asscrzione. Ebbene, 0 signori, io dichiaro qui altamente, 
‘che veggo nel contratto, della togla tn affare eccellente; 
‘dici prendendolo isolatamelite, 6 separandolo dall'altro 
affare del' prestito; e che solo perciò mi (sono indotto a 
farlo. 

Il Governo hoù può, essere tion manifatturiere. 

È questo un fatto sulla oni inconteatabillità non si può, 
a mio credere, iù buona fedé ‘ver’ dubbio, mentre la e- 
‘sperionza lo ha messo in piebiltan uve: 

Sì d indotto al applicare di (preffrenza al monopolio 
dei, tabucchi, l'idea d'una regia colnteressata, perchè que- 
sio monopolio è un'indistria, ‘come ‘non Jo sono \le do- 
‘gna, ‘Some ‘non lo è fa percezione ielle imposte dirette. 
Questo serva di risposta illo. Marliani che dicova po: 
tersi, come'nei tabacchi, introdarre il sistema delle regie 
in tutli gli altri cespiti di pubblica cotrata. 

Quanto alla ‘società assuntrico, ‘la garanzia dol ben 
fare di lei ‘sta essenzialmente ' nellà coînteressanza: che 
le è accordata, por mezzo della ‘quale l'nteresso di lei 
diviene identico a quello dello” Stato: 

‘A ta) punto entra ad ‘esporre cifre, e a far calcoli 
chie a noî torua impostibile cogliere con esattezza; e 
che quindi non possiamo riprodure. 

La seduta è sciolta a'ote 530. 

Domani seduta pubblica ali 12 112: 
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cennando a voler farsi apportatrice di nostre no- 

velle, ed un branco di camosci che stavasene tran- 

quillamente riposando a grande distanza da noi’, 
levò all'istante la ‘corsa per i dirupi e per le balze 

e in breve: scomparve ‘agli occhi nostri. 

‘Descriverti Ora' il meraviglioso spettacolo ‘che:in 
‘quel’ niomento Sì afliceiò a noi è in vero troppe 
grave compito per la înia penna inesperta; nondi- 
meno mi Gi proverò. 

Il picco del! Rocciamelone. torreggiando sulle: più 
elevate vette che lb circondano , lascia spaziare li- 
beramente lo ‘sguardo in tutte Te direzioni, 

AIUPESI sino alla pianbra lombarda , al Sud sino 
all'Apeoniao ‘ed all'Alpi Gozio fra cui il Monviso 
coli quale rivaleggia îu dltezza, all'Oyest sul Mon 
nevro Sulle ‘remote ‘colline della Francia e sui‘ghi 
ciai dei monti ‘Tabor Pelose ed Ambin , al Nord 
ininesulle Alpi Graîe e Pennine, e salvo errore; anche 
sulle alte vettò della alpi Bernesi. 

Taluno avvisa che da esso'si possaniò pure di- 
slinguere Je acque dell Mediterraneo , ins dd onvr 
del vero, devo dire! che ciù Sluggi alla' nostra vista 
ed io bi particolare sarci/anche ‘disposto (a credere 
essere questo un parto di qualche ‘fervida ‘corvelli. 

Da esso distiaguonsi i molleplici villaggi ‘delle 











_ vallate della Stura è della Dora che le si ‘stendono 


davanti all'Est e ill'Ovesi @ da ‘esso’ dominasi ‘lo 
stradone, da' Susa al'Moncenisio sino all'Ospizio: che 
scorgesì distintamente in ua col prossimo lago. 

Ma la vista che maggiormente '’attrasse i’ nostri 
sguardi e che penna umana' non vale a descrivere, 
si è quella ‘dei più alli monti delle Alpi Graje ‘che 
ivi mostransi in litia” la maestosa loro! bellezza. 

Primo all'Est vedesi il Monte Rosa, che in quel 
momento appunto trovandosi rischiarato. dai primi 
raggi del sole presentavisi appunto sotio il colbre 
indicato dal sio nome. 

Procedendo quindi verso Nord scorgesi. il Monte 
Cervino e l'immenso suo ghiacciaio che distend 











La seduta del.20 agosto 


al Senato. 


Due nomi illustri e/venerandi x due ‘uomini. che 
hanno cn passato di gloria, sorgevano fl ‘80 ‘corr. 
in Senato. a combattere il progetto: di legge per la 
costruzione obbligatoria dello ‘strade comunali. 
Questa vessazione che sì vuole imposta ai Co- 
niuni, questo aggravio di spese in'poveri circondari 
giù ridotti a6mal partito dalle imposte. di ogni ge- 
nere; trovava due oppositori gogliardi negli onore- 
voli Lambruschinî ‘e Gino Capponi. i 
Essi rappresentano, nel Senato Ja vecchia civiltà 
e sapienza fiorentina, essi rappresentano la scienza 


che combatte coll'empirismo, la libertà che sì svin- 
cola dall'arbitriò. 


Mentre i bilanci dello Stato gravitano sotto il peso 
degli stipendi gettati a piene moni per ‘rimeritar 
servizi di niun conto, mentre:lo sinecore, le oziose 
cariche sono/ancora il tarlo delle. nostre: entrate , 
mentre più che tutto. i Comuni indebitati non p 
sono più chiedere aì contribuenti: nuovi sacrilizi , 
ecco ina nuova legge aprirsi il varco ,, legge che 
gravita sui Comuni che ne smunge le poshe forze 
che ancor: rimangono, legge condannata‘ dalle con-. 
dizioni attuali; dall'esperienza, dal buonsenso. 

La Francia ha adottato: questo ‘sistema. di strade 
comunali obbligatorie : ragione suprema perchè i 
moderni governanti ‘italiani debbano ‘imporia anche 
ai nostri Comuni Ma ognono rammenta come a 
malincuore Sîa stata accettata questa” legge. anche 
în Francia, come essa sîa stata ‘biasimeta dai prin- 
cipali oratori di quell’assemblea/, e più che tatto 
quali tristi conseguenze abbia arrecate. 

Ben disse l'egregio Lambruschini come sia omai 
gionio il' tempo di cessar dalle servili imitazioni , 
‘come-la libertà economica e commerciale sia stata 
assai maltrattata în Francia, come noi in Italia pos- 
siamo su tale materia dar lezioni ad essa che ap- 
plaiide il partinice oratore che combatte Je (teorie 
dalle liberi commerciali. 

E questa libertà , diciamo uoî, vogliamo atluarla 
mon. colle, maggiori spese con cui si aggravano i 
poveri. Gomuni , non con leggi speciali., non colle 
restrizioni , non cogli empirismi d’ogui sorta ,, ma 
colle savie e radicali economie; non col voler spin- 
gore le popolazioni Îa dove non possono giungere, 
‘non coll'alimentare certi rappresentanti dell'alta ed 


Oriosa burocrazia civile e militare che ricordano Je 
arplo di Dante. 


Togliete domani ‘mille maggiori ed innuli! spese 
di rappresentanze ,, di sovrapaghe , di onorificenze 
Iuorative, applicate il sistema più libero del! discen: 
iromento amministrativo , e l'Italia vi dovrà Ja sia 
prosperità, la sua floridezza. È tempo che si dic: 
l'Italia uon può pagare. i suoî alli impiegati d’ogoi 
Genere, meglio o come li pagano le altre nazioni. 
Nelle nostre - rappresentanze, nazionali, montre sì 
discatono i bilanci ed in nome della carità del paese 
si raccomondano le economie, noi vediamo sempre 
che.i più deliberati oppositori. di queste sono ap- 
ponto quelli che sul bilancio dello Stato gravitano 
coll'enormie peso dei loro stipendi, 

A ragione d'esempio, l'onor. Generale, che nel 
Senato sostenne la legge in questione, quante miglio 
di una strada comunale crede si farebbero colle alte 
paghe e rappresentanze che egli percepisce. dallo 
Stato come generale, © non come senatore? 

All’egrogio LombruschioÎ, all venerando Gino Cap- 
poni si unirono due Piemontesi nel difendere a 
libertà comunale, gli onor. Gossilla e Capriolo. 





























nello sottoposte Val-Tournanche ‘e. Valpellina, nn 
altro altissimo monte în seguito, che rilengo do- 
ver essere il Monte Combin, quello che sovrasta 
San Beraardo, e per. ultimo il gigante delle 
Moute Bianco, maestosomente ammantato 
sino alle; più depresse falde, 
In un piano più lontano, pervemi altresì, come 
già dissi, scorgere le. alte punte delle ‘alpi. Ber- 
nesì, fra coi. priocipalmente quella. della Jun- 
girau che sovrasta a Greindelwein presso ad Interla- 
ken. ma non volendo alla mia volta essere, tacciato 
d'esagerazione; e. trarini' addosso una Sluriata; dî qual: 
che membro. deli, nostro Club , Alpino, (emetto il 
dubbio, ma non affermo. 

Peccato, in quel momento dissi mec stessc, che 
alcuno fra î'più distinti .deî, nostri. fotografi non 
venga costì a far tesoro di. simili, vedute, ;che Ja 
loro pubblicazione non, mancherebbe al certo d'in- 
vogliare i (ouristes a’ volgere pure ivi i loro 
passi. 

Peccato; dissi ‘ancora, che tanta sîa la (rsscuranza 
nostra ‘a fan:coniscere le meravigliose bellezze dei 
nostro suolo, percui è pressochè ignota; l’esistenza 
di questo superbo monte, da cui: perla speciale 
‘Sua giacitura lu vista può spaziare assai più.che non 
de altre vette maggiormente :elevate. 

Peccato infine che. la ‘speculazione; nun. valga a 
creare, per così dire, în moda codesto monte ed 
attrarre ivi ugual numero :di forestieri cheil Righi 
in Isvizzera con non disprezzevole vantaggio di 
questi paesi, 

Ma lasciamo iu ‘disparte le ‘considerazioni e'tor- | 
niamo alla nostra gita. 














La votazione segu) come; era! facile: prevedersi, 
ma le nobili e digoitose parole (degli onorevoli 
‘oratori, del Serato ci confortano della. risoluzione. 
governativa; essî hanno acquistato. un nuoyo, diritto 
alla pubblica beneroerenza, 


—————____u j 


ATTI UFFICIALI 


| Giovanni \RimRivot, eslierajo, res. a Veneria Reale, 
con Catiorina Rivà, sarta, res. a Totino. 

Giaseppe Prando, compositore tipografo, res. a Torino, 
con'Madiatens Quinterno, res. Torino. 

Lorenzo Seaparino, contadino, tread! a ‘Torino, con 
Tiucia Giacomino; rea, a ‘T'orito.. 
ainî Colombo, fabbro-ferraio, res., a ‘Torino, cou 
Margherita Brayda, fantesca, ros. a Torino! 

Giovanni Battista ‘Bernardî, ufficiale ‘in ritiro, res. a 
‘Torino, co Francesca Gatti, res. a Torino, 

Placido Stuardì, negoziante, res. a_ ‘Torino, con Vio- 
ante Torarza, res. è Torino. 

Salvatore Farina, avvocato, res. a ‘Torino, con Cristina 
Sartoris, ved. Gianisazzî, res. a Torino. 

 R. Univeraltà stual'al Torino. 
— Nel giorno di lunedì, 9 venturo novembre, avranno 
principio in questa R. Università gli esami di concorso 
ad un posto di dottore aggregato alla Facoltà di filosofia 











Lia Garetta ufficiale del 21 ‘agosto reca: 

1. Un regio deereto del 9 luglio, che approva 
alcuni mutamenti negli statuti dell'Zyeria, società. ano- 
nima per le assicurazioni marittime, sedente:in Napoli. 

2. Dinpostzioni nol personale giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


# MawImonil im Torino. — Elenco delle | ‘ali esami verseranno sulla Letteratura: Latina, 
inscrizioni futte/dal 17 al 24 agosto all'ufficio dello stato | Per l'ammetsione ai oonéotso ‘gli aspiranti debbono 
civile municipale. presentare al preside della Facoltà modesimajia loro do- 

Ginsomo Moglia; calzolaio, res: a Torino; con Teresa | mandà corredata’ del ‘diploma ‘di laurea! contegaltà o 
coùifermata in una delle Università del Regno, 'dal'atiale 
risulti avere l'aspirante compiuto da due anni il'corio 

La domanda, coi documenti a corredo; la dissertazione 
eilo‘tesi saranno’ trasmessa questa segreteria ‘entro 
tutto_i1. 9! vegnento ottobre. 

— Nel giorno di giovedi 17 dicembra venturo avranmo 
principio in questa R. Università, gli esami. di concorso 
per un posto di dottore aggregato alla facoltà di scienze 
fisiche, matematiche e naturali. 

‘Tali esami verserannio sulla: roologia. 

Por l'ammessione ‘al'concorso gli ‘aspiranti debbono 
presentare al preside della Facoltà medesima ‘la loro 
domanda corredatà del diploma: ‘di Jaurea conseguita 'o 
confermata in una delle Università: del Regno, dal iale 
risulti avere l'aspirante: compiuto; da duo anni il coro. 

Le domande col. relativi documenti, 1a dissertazione e 
lo, tesi saranno trasmesse a questa Segreteria, entro 
tutto il 17 vegnento; novembre, 

< Invenzioni italiane. nfruttate: dagi 
ntranteri. — Fino dal 1861, certo Anncasio Pagliero, 
meccanico, presentava al Governo ua progetto di appli- 
car l'aria compressa, diramato in appositi. tubi, onde 
trasmettere con' grando' velocità lettere e dispacci: 

Il'Governo tenno' sempre ben poco ‘conto! dall'inven- 
ziono del'meccanico! italiano: gli' fu ‘risposto non'esser 
1a'sua idea attuabile, e ne fr pubblicato il conffegno;Ay- 
venne quel che era naturale; il progetto! fa conoscinto 
all'estero; o forso fu dalla scoperta: dol | porero. artista 
italiano clie si dedusse a Londra, ed n; Parigi: jl sistema 
cho era sembrato tanto inapplicabile al Governo italiano. 

Ora è al pubblico; che_l'Anscesio, Pagliero si rivolge 
Egli ottenno dal cav.. Borani fn gentile concessione una 
‘parte del svo giardino nel pilazzo nito'sul corso Duca di 
Genova, o lì è visibilé ogni giorno il suaccennitto’ ‘appa 
rocco, inedianto uria volontaria oblazione da Fikisviarsi 
all'invontore di esso. Aaa 






























ielice Gramaglia, ‘contadino; resid. a Cavoretto, con 
Francesca Rubino vedova Riva, negoziante, resid. a To- 
rino. 

Giuseppe’ Bianchetta, impiegato privato, res. a Torino, 
‘oo Margherita Torre, portinaia, res. a Torino. 

Serafino Quaranta; negoziante, res.. a Torino, con Anna 
Sicco; res. a Terino. 

‘Andrea Rei, carradoro in logno, res. a Torino, con 
Emma Sapello, merciaia, res. a Torino. 

Stefano Bellagarde, fabbricante pesi © misure, res.,n 
‘Torino, con Francesca Dentie, nastraia, res. a Torino. 

Pietro Bornardo) Ermoglio, caffettiere, res. a Torino, 
con Teresa Maria Gatti, res. ad Alessandria. 

Ignazio Rossi, orefice, res. a Torino, con Edvige Bo- 
netti, res. a Torino, 

Lorenzo Fracchia, avv. imp: municipale, res. a Torino, 
con Teresa Martineogo, res, a Firenze. 

‘uffizile di cavalleria, res, a Pinerolo, 

datti, rea, a Torino. 
Gabriele Garino, operaio, resid. a Terino, con Maria 
Francesca Cavaglià, sigaraîa, res. a Torino. 

Giovanni Ghio, calzolaio, res. a Torino , con Catterina 
Rosso, sarta, res. a Torino 

Giovanni Pilotti, giardiniere, res. a Torino; con Maria 
Marchello, sigaraia, res. a Torino. 

uigi Grassis, imp. alla ferrovia Alta Italia, res. a To- 
rino, con Maria Anna Charvet, res. a Firenze. 

‘Salvatore: Vila, carrettiere , res. a Exilles, con Garo- 
lina Crosetto, cuoca, res. a Exilles. 

Garlo Giuseppe Regaldi, cocchiare; res. a Casalborgone, 
con Carolina Bertolino, fantesca , res. a Casalborgone. 

Carlo Vay ; cappelaio , res. a Torino , con Giuseppa 
Genesio, modista, res. a Torino. 

Giuseppe Lavagna, lavandaio, res. a Torino, con Teresa 
Ferrero. 

Francesco Viarra, maniscalco, res. a Torino, con Irene 
Goglielmetta Trivelli, sarta, res. a ‘Torino, 

Domebico Cleretti, commesso regozinate, res. a ‘Torino, 
con Maria Marchesa, modista, res.. a Torino. 

Giovanni Guinzio, geometra , res. a Torino, con Elisa- 
betta Cuverteno vedova Peronetti, res. a Torino. 

Giuseppe Gianotti, falegname, res. a Torino, con Te- 
resa! Gallone, sarta, res.‘a Torino. 

Giuseppe Dedominici, calzolaio, res: a Torino, con Giu: | .! 
seppa Cavallero, sarta, res. n ‘Torino. 

Giov. Batt, Avetta; calzolaîo, res. a Bianzà,; con Maria 
Giov. Bianchetti, cuoca, 
* Luigi Frè, operaio, resi. 
fantesca, res, a Torino 

Giov. Vismara, carraio, resid. a Pisa, con Annunciata 
Miliani, res. a PI 

Marcello; Galli, prof. di linguo, rea, a Torino, con Ma- 
rin Fermani, res, a Macerata 

Filippo Olivero, caffottiere, res: a'Torino, con Marghe- 
rita Provenzale, soppressatrice, res. a Torino. 





























‘oggi, 
Piasza del Palkszo di Città, alle ore © 19, usberà: 
La atella del Nord del M. Meyerbeer. 
Partenza alle 6 da Piazza 8. Giovani. 














Morti demuiciati. all'ufficio dello Stato Giaile 

il giorno 22 agosto 1868, 3 
Derossi Giovanna, d'anni 18, di Montafa, sarta — 
Danep Nestore, id, 15, di Torino — Dopretia, Gaspar 
Bianzò. Federico, id. 51, di Pinerolo, usciere d'ufficio — Robotti 
Torino, con Matia Cauda, | Andrea, id 19, di Torino — Adrianò' ‘Giovanni, id:'81, 
di Torino, domestico — Boggio! Giovani id. 56, di 
Cuorgnè; braccinite — Prò Diego, id! 29, di''Rivanà 
io) doinestico — Origlia Rosa, i. 119, di Torino) serva 
— Treves Paola nta Malvauo, id. Mi; /di Torino — 
Più & minori d'anni 7. 




















Ciò fatto, appuntommo î cannotchiali; ma la quiete 
che, ‘attesa l'ora mattutina; ivi regaava, non ci la- 
soiava troppo augurare che. îl; nostro segnale aveste 
ad ‘essera visto, 

Infatti, tultochè distiaguessimo perfettamente. le 
singole parti dell'edifizio, non ci venue dato di seor- 
gere nè alcuna persona, nè alcun indizio di risposta. 

Due occhi però vegliavano, ed a. questi il nostro 
‘segnale non sfuggì inosservato, era ana madre;che 
affannosa per Io salote del figlio stava attendendo 
‘insante di conoscere di lui; furse:ad essa l’inquie- 
titdine negò sonno e riposo, 0 forse anche nella 
‘sua pietà materna. {rascorse. l'intiara’ notte orando 
per luî, e l'alba ‘Ja sorprese. colletto ancor com- 
posto; fatto: è che, come ci apprese al nostro ar- 
Fivo; vide. distintamente. col. sun. cannocchiale la 
nvstra bandiera agitata al vento, e potè così atte: 
stare della nostra presenza sull'alta vetta. 

‘Torniamo a questa. A pochi; melrì sotto, di essa 
trovasi! un'angusta cappella in: leggo, la quale pnò 
Venie®'aperia da: qualsiasi! visitatore , ed in iuesta 
cappella’ eretta in'onare della: B. V: della Novessi 
celebra la mesa! gui. avuo all'alba del ‘giorno 
della sua festa , cioè ai 5 di agosto, con notevole 
‘concorso di gente dai circostanti. villaggi. 

Îa questa ricorrenza’ vien’ poriato'colossù dal 
cattedrale di Susa un trittico in bronzo non privo 
di pregio artistico, che la cronaca vuole sia. Sato 


oggi si riconosce. ancora. traccia | presso all'attuale 
cappella in legno. 

Sifftti religiosi ricordi attirarono al ‘Rocciamelono 
non pochi pii pellegrinaggi ed augusto reali visite 
come rie attestano due' lapidi in marmo ivi saldate 
al vivo sasso, 

Di queste una ricorda la visita fata da Carlo 





Emanuele :1 con la sua consorte nel giarno 5 agosto 
4059, e l'altra la visita fatta nel giorno 28 luglio 
1897: dai due. principi Vittorio; Emanuele: , attuale 
Re d'Italia, e dal compianto suo fratello Ferdinendo, 
duca di Genova; accompagnati dal cavi. Cesare: Sa- 
Juzzo, ‘lora! governatore. ) 

Dopo qualche ora. di. sosta cominciammo.Ja di- 
scesa la quale; può, comodamente venir. eseguita sino 
lla Novalesa cin meno di cinque ;ore di marcia; moi 
però, a cui non: pungeva il scendere; tanto ssolleci- 
tamente, v'impiegammo: ben novevore, di cui parte 
nel ricovero a prendere (ristoro e riposo, parte. nel 
contemplare quanto: nell’ascesa fatta di: notte tempo 
era. sfoggilo,agli gechi nostri, e parte infine pel fer 
botino della; svariata:e vaga: flora] di cuî è smaltato 
il monte anchie nelle più elevate falde. 

Alle 6 112 ‘di ;sera gicogemmo allo; stabilimento 
festosamentei accolti . da tuttii; villeggianti, ed'al 
racconto. della nostra gita e 'di quanto ebbimo nd 
ammirare, avresti visto, parecchi; di: questi fra cui 
specisimente. ‘alcone damine ,. fremere d'imparienza 
oîferto da certo Bonifazio,, Roero, d'Asti, a sciogli- | di toccare alla loro. volta l'ambita.vetta, ed'io tengu 
mento d'un voto! da lui. fatta.;per essere liberato | per sicuro che più d'una; di esse. terrà fermo nel 
dalla ‘schiavitù dei ‘Turchi, in cuî ebbe a cadere | fotto proposito‘ riescirà ‘nel! suo vintento. perchè 
giierreggiando nelle crociate, | came) sai 

Vuolsi anzi che da lui abbia preso nome il rico- 
































Ce que femmo vent ele, 





‘Non appena rinvenuti dal nostro stupore, memori 
della promessa fatta ai nostri ‘convilleggianti; alle- 
stimo una ‘bandiera, clie’ consegnammo”ad ‘una | 
delle nostre guide onde In sventolasse în vista allo! 





stabilimento della Novaleza , che scorgevasi distin- 
tamente in fondu alla valle. 





vero) cosidetto Casa d'Asti, perchè da lui in origive 
venne stabilito un ricovero presso; quelle. logalità intraprendere: l'ascesa del Rocoiamelone, pel pidrera 
vuolsi 'infine‘che: quel. trittico sia stato: portato xo- | d'accompagnarti mi troveresti pronto!a ripetere ila 
lassù pur la prima volta da lui stsiso il giorno:{° | passeggiata. Abiti intants. una stretto;.di mano. dal 
settembre 1358, ed ivi collocato in nna ©ippella | Wo afferionatissimo amico 

fatta da lui scavare nel vivo susso, © di cui in M 








fatato (se questa una bastasse ad \invogliarii ad 




















Nascite dichiarate all'ufficio! dello: Stato Civile 
il giorno 22. agosto 1868, 

Maschi 19, femmine 10 — Totale 93. 
——__———_—== 
Oaservazioni meteorologiche fatte nell'Ossarvatorio astro: 

nomico di: Tarino a metri: 278 su livello del mare. 




















22 agosto, 
3 E fai 
bei, DE È Biato,i 
8 ni 5 di fit 
È = o) 
d8|S e |37]21 tmoaferi 
MRI lee 
Sla SR 8515 è 
CENT ga;calma — |nuv. 
ds. ‘1018 debole. |ser. 
12 58/50 debole [ser. nur. 
Bp 43/N debole. |ner. nuv. 
bp S3|NE debole |coperto 
vp 690E debole. [coperto 





me:alnord minima | 171 
în gradi centorimali. massima 12666 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura, minima, della notte del 98/16,8. 
Bolgttino, astronamico,dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma), 
2 agosto 1568. 

Nauscero del Sole, ore 533 — passaggio al mer 
dino; ore 12/21 — tramonto, ore? 9, 

Nascéro della Kuma oro 0 49 matt. — passaggio al 
meridiano, 5 5%-sera. — tramonto, oro 10:56 sera. 

Giprmo della Iupa 1° 











Ci scrivono da Parigi 

Accaddo, sempre in tulte 1o;polegpità politiche, cho 1a 
voca dell'imperatore si udisse a raffermar qualche prin: 
ipio, a concedore qualche! speranza. Queita volti ln 
voce dall'alto (acque: in tutto lil tempo della! rivista 
l'imperatore sì rinchiuso fn 50 stesso, a quando le ultimo 
fila dei soldati clio passavano în rasségna' furono scom- 
pars, in mezzo all'echeggiar dolle! trombe, Fimperatore 
5pronò al galoppo € corso rapidamente a Foutainebleno. 

Ii buon ‘esito della festa stupi più #ho rallogrò il Go- 
vorno: il Pays solo, con una candidi inzocenda vieno 
oggi'a conformare che una graî spa rognava nella 
folla © si loggeva su tutti i volti. DÒ resto l'entusiasmo 
del pubblico; 1h gioia di fagli da cui sarebba. stato. 
compreso. il buon pubblico di'Patigi, non esiste che nella 
fervida, immaginazione dei giornalisti offciosi; qualche 
grido vi fu di; Viva la. pace, e qualkun, altro. anche. di 
Viva la libert 

La spontalicità delle grida di giubilo dei Parigini, ri 
corda quella dei Veneti, i quali al di della festa, dell'Im- 
peratore d'Austria erano dalla polizia (obbligati ad flu- 
miaar loto palazzi: 

Sapete conie'Îl'ilibblico Ba preso, parte alla festa im- 
periale? 

Unia frottà di gavroche: tenendo; sul petto: uu' foglio 
della Zantarne, passeggiò militarmente tutta: la via di 
Rivoli, facendo nfilo. baffonosehi ‘lazzi,| fra {sorrisi di 
compiacenza dell'afloiato. pubblico, è ‘gli sguardi. migac- 























closi' della; ‘polizia. Visto che il ‘gioco andava, bano | 
gamins (rì presero, guoto: attaccarbuo ad ‘una ‘Junga 
asta jino dei fogli del proibito giornalo: e continuarono 





la passeggiata, corcaudo, por in coda alle guardie nazio 
‘ali: dolla, rivista. 

Pentate cho effetto, doveano far sull'animo; dell'Impe- 
tatore questi soldatini, queste’ speranze dell'impezo, che 
per qual giorno n0n erano nel. programma! La polizia 
interveone sumeros ‘strappò eroicamente la sollevata 
Lanterne, gettò 1 ditopatranti jn una birzeria, ad alcuni 
tirò lo orocchie, ad altri striuso bén bene. i polsi. coi 
ferri della. sbirraglia, traducendono parecchi in: carcere, 
pel bilcn oftmo della‘ festa e'per Îla spontaneità della 
pubblica gioie 


Decisamente la nuova generazione non simpatizza colla 
dinastia, napoleonica. 


L'incidente della Sorbona ha avuto un seguito alla 


di medicina. Là s'era appinidito Cavaigano, qui 
ischiò l'Imperatore: 


Un allievo: premisto; ‘di nome Emperewr essendo stato 
chiamato ricevere la vinta corona, fu salutato al suo 











‘comparire da urla;; da:fsehij Inntilmento;tentò il povero 
giovane di far rilevare la compagni’ che egli era ico 
imperatore di nome, che, così "era sempre chiimato; 
tutto fu inutile; La-fenta fa' bruscamente finita onde:noa 
rendere più significante il noîoso incidente. 

La truppa © la guardia nazionale furono perd; dicono 
i giornali offiiali, un: modello di ‘entuaiiamo dinastico; 
di devozione impariale. Alcuni dicono di, sì, ma altri vI 
sono 1 quali sostengono che! certi battaglioni della mi- 
Îiaia cittadina erano seguiti da veri. corteggi. di agenti 
di polizia, si aggiunge cho'i capi dello: stato-maggiore 
‘correvano per lo file dando il segnale dello, scoppio: del- 
l'entusiasimo, gridando cost i primi ‘a squarciagole;; e 
rampognando' viramente' quelli che si mostravano. meno 
clamorosi. 

Quel di sì doreva surlara , noò vi era raucedino 0 mal 
saffciento : l'entusiaamo dovera 
essere spontaneo, unanime, 0 più che tutto. clamoroso; 

Ma dove. l'ideale. governativo fu veramente! raggiunto 
fu nelle ere diplomatiche: 

Là si applaudi, 
tore, sl pranzò in sua onore , 3 
‘sua salute. È vero, che; trà quei gallonati, dimostranti, vi 
era qualche vecchio legittimista; qualcuno che'aveva an 
che giurato fedeltà alla repubblica , che aveva adottato 
er divisa il celebre motto : Za royauté est ponr fow- 
jours ‘abolie en France | cho aveva giù pranzato per il 
trionfo di qualche altra causa, ma in ua giorno di sì 
‘Spontanea, di sì unanime gioia, gil antichi giuramenti e 
gli antichi pranzi ‘si dilegunrono da, quello. menti; i loro. 
occhi ‘furono abbagliati dalla Iuco dell'astro che è (sul: 
l'orizzonte ; o dal lampeggiare 
col lucro di, qualche nuovo stipendio, 

Ed'il Moniteur è sempre Îl, collo nua colonne apezte 
8 quel fia inquilini, ed in questi giorni si può veramente 
dire cho nveva la sua casa ripiora di questi fortunati e 
riconoscenti. ospiti. 

‘A proposito delle. feit,;îl sig: Rochetart,, incitato da 
molti chie Îo amano e lo stimano, consigliato. anch da 
valentissimi giureconsulti della stessu Parigi, ha abban- 
donato Bruxelles e ritornò a Parigi onda far. opposizione 
alla Sentenza che lo condanna, ad un mese di cdrcere ed 
n 10 mila franchi di ammenda, 

Eceo frutti del governo personale,, sovrapposto al go: 
verno nazionale, ecco la. conseguenza d'aver. sempre a- 
vato a guida non tanto l'interesse pubblico quanto il lu- 
stro dinastico: Questo! stato di cose: non può: ‘durare; 
aniche i più timidi, i più irresolati. desiderano di finirla 
al più presto, 0 in un modo:0 in un altro. Ma ‘come 
andrà? 





























L'Eco della) Dora Baltea, \a'quale'aveva' dato la 
fotizia) che la' #riehina si fosse dithfarata' nei ma- 
i, ora sanentisce asslriamenie tal, byulto, anouinzio. 
Enco una rettifica (che Si fa volontieri: 

em 


CORRIERE: DEL MATTINO 


\ SENATO DEL: REGNO. 
Seta: del 32 agosto. 
Presidenza del Presidento Canati. 

Si da, Tetttira. de), processo) verbala, delle seduta di 
teri. 

Lordino del giorno fera il seguito della. discussione 
sal progetto. di'leggo’ per Ja convenzione alla regia o. 
Interesenta per l'esorelzo della ‘privativa dei tabicchi. 

Presta L'on. Minlotto ‘ia la parola onde ri- 
sponidora alle osservazioni intts dal sen. Marliani contro 
il progetto, 

Migmy con una Juoga cspasizione, di cifre e di dati 

stick dimostra. le condizioni del consumo dei tabicchi; 
‘avvenuto in -Tialia negli anni decoraî 6 lo‘ pote al cone 
fronto del risultati che so né ottetivero in Francia, Egli 
dice. che in Franci, il consumo gl, tabacco per. ogni 
dividuo nel 1863 era dî 758 gtamrgi all'anno; mentre in 
Tala era poco più di 600, 

Questa differenza, egli dice, basta a; dimostrare che 
{a Italia 51 prodotto/ del tabscchi' può fara progress 






































1 progetto, di--lagge:che.ai 
largo) maigine pei. guadagni ‘della Socic 
meno vero cho la Società, per le condizioni del contratto, 
è fateressata. ad aumentare; progressivamente il prodotto 
netto, e quindi ad assicurare al Governo un reddito pro- 
ffreisito. 

Ti ministro, entrando not: particolari. della convenzione 
0 ripetendo le ragioni più largamente svolte alla Camera 
de deputati, ne deduco cho questa combinazione fusn- 
aiaria, anche calcolata e giudicata indipendentemente dal 
piano finanziario di cal fa parte e dalle atrettissime con-. 
‘d'ali è tale, da non lodore i principli. dell'economia! e 











Parlando poscia del prestito. che fa parte dell'opera» 
ione, fa'ostervare come _aia tenne l'interesse: che il Go- 
Yormo corrisponde alla; Società, mentre, s6 il Governo, 
‘fonse costretto a procurarsi ‘diveraamente, la somma di 
cui ha urgente bisogno, dovrebbe sottostare alle gravo-. 
aissime condizioni di una nuova emissione: di rendita. Ag- 
giunge poiche i titoli della; Società. avranno -lo' stesso 














credito, sì esiteranno; nel ‘modo: stesso delle obbligazioni, 
sui beni demaniali, ©. per ciò ispireranoo tutta, la fiducia. 
del mondo bancario, 

Ti ministro non crede di dilungarsi a dimostrare .l'utt 
lità del progetto: di legge dopo che l'uftelo ‘centrale no 
proponendone al Senato l'ap 


riconobbe la conventenz 
provazione. Perù . egli 
Senato cha' questo . e gli altri, provvedimenti finanziari 
giù votati, mentre rispondono; al! bisogno di coprire il 
‘disavanzo degli anni 1868 ‘0 11869, daranno ‘agio:al Go» 
verno di'occuparsi fMcacemente dello riforme. ammini- 
tarativo 6 dell'abolizione del corso for 
.. Rispondendo alle; osservazioni. dol! son. Miraglia sul ri- 
basso arrenuto dei fondi pubblici, egli credo che il S 
‘nato non avrà bisogno delle suo parole per conoscere che È 
movimenti di borsa. dipendono molto spesso da cause at: 
pidentali © da giochi dei ribasnisti, Io: quali cause po 

‘and. eftetti così fagaci di cul non bisogna illudersi. Cam- 
miniamo risoluti sulla. via, delle riforme, combattiamo c0- 
raggiosamente, ostinatamente il disavanzo, mostriamo al- 
l'Europa che siamo sulla via di equilibrare il nostro bi- 

fancio, ed asscaratéi, 0 signor, che il nostro credito s! 
fard forte da resistere a tutti gli aforzi. deî' fautori d' 
ribassi, 

fa a raggiungere questo scopo nou bastano i progetti 
di legge già votati, non basta noppuro quello che' discu- 
fiato; sono tngenti le riforme sulla contabilità e sulla 
percezione delle imposte, Da questi due progetti di legge 
il Governo si ripromette.un. grande vantaggio; alla; pub- 
blica amministrazione, e non pub'a meno.di raccoman- 
darli alla saggezza ed alla collecitudine del Senato: 

Il ministro chiuda'il suo'dire esprimendo la certezza 
cho il Senato sanzionerà il, progetto: che si ;ata discn- 
tendo. 

Certo, 0 signori, è un progetto ardito., ma; se questa, 
arditezza ci condurrà, come no sono convinto, fuori delle 
aifficilissime. condizioni in cui ci troviamo, io sarò lieto 
dî avor osato, forte dell'appoggio del Parlamento , di 
‘rontare le gravi difficoltà che ci e paravano innanzi. 

Ta questo senso crede si debba spiegare l'arditozza di 
cal. l'on. Marliani fece rimprovero al'ministro nel'ato 
discorso. di lei. 

Marliani prendo la parola per dichisrare; che 
‘miuîstro non ha risposto, a tutto. lo parti del suo di- 
scorso. di ieri, specialmente per quanto riguarda il con- 
trabbando valutato a 14 milioni 

L'oratore ricorda’ alcune teoriche di. Gcotiomisti del 
principio: di quasto secolo ed’ anche una! sua opera atm 
psta'xel'184:, nella quale d dimostrato , egli dice, cho 
la‘regia cointeressata rovinosa. 

Digny dichiara che il fatto del contrabbando non 
può esistere. nella, proporzioni indicate dall'onor:; Mar: 
Iiani, il qualo male si basa sui calcoli dell'anoravale Cio- 
carelli 

Fenzi ‘dopo il discorso dell'onor. Ministro. egli po: 
trebbe' rintiiziare/alla facoltà di parlare; però vuol np- 
profittarne nilo fate alcuno osservazioni che sono frutto 
d'una lunga esperienza che ha avoto nell'industria deî 
tabacchi. 

L'oralore dico che l'iniziativa; privata è assaî più adatta. 
‘ fur fiorire una qualuugue impresa industriale, e credo 


















































sate: offre,.è vero, un | poi che quella dei tabacchi, mentre doperirebbe in mano. 
1a non è | dell Governo, darà prosperi risultamenti sotto; l'anmini- 


strazione della: Soclet 

L'orstore rammenta la/regla colntoressata | fatta. dat 

Governo toscano dilcui (egli. era appaltatore : dico che 
‘quel contratto fu profitteroliseimo al Gorerno, Eppure le 
condizioni di questa conyéazione Le la) estenaioné stessa 
di regno d'Italia che ‘assicarazio al menopolio. tn largo 
iviluppo, Insciano Ia certezza che la regia del rejgno d'I- 
talia otterrà risultati ‘ancor migliori, 0 che il reditito, che 
no\otterrà la Società aumenterà progressivamenti il\ca- 
none dovuto al Gorerno. 
1 Brehogué, presidente dell'ufficio centrale, prondo 
atto è sì compiace. delle. assfoaràzioni. ‘e dichiarazioni 
fattò dall'onorevole ministro ,. e. si crede,intorpnete dei 
suoi colleghi. dichiarando che: non; sarà mai nel Senato 
cho 1 ministro troverà ostacoli onde ristaurare;le:flnanze 
italiane, 

Cambray-Digny ringrazia l'on: Duchoguii delle 
ine parolo di fiducia, 0 nettrae'conforto onde prosi:guire 
francamente verso lò ncopo, che si è proposto. 

‘Nessuno più chiedendo la: parola, îl presidente. pone 
Al voti la chiusura della discussione. 

La chiusura è ammessa. 

Lt votizione dell'articolo) unico è rimessa allo nerutî- 
‘il segreto. | 

Poscia il Senato approva senza disénszione il progetto, 
di leggo per:lo maggiori spese dal 1450 al 1867. 

Si procede all'appello, nomivale per: la, votazione a scri 
tinio! segreto dei duo pregetti sopraindicati; 

Risultati della votazione 

Sulla! regla coînteressata. dei tabacchi: 

















Votati 117 
Fsvorevoli, 106, 
Contrari 


1 Senato adotta. 
Sullo maggiori spese : 


Votanti. 117 
‘Favorevoli; 107 
Contrari. 10; 
Îl Senato adotta. 


La seduta è levata allo ore 9 112: 
Per la prossima Seduta i senatori saranno convocati a 
domicilio. 





—_— 


Teri. sera- corto la fabbrica, dei tabao- 
chi si suicidava precipitandogi;dal : terzo; piavo. di una 
casa in Vanchiglia. 

Una grave malattia di cuore che lo opprimeva da lunigo 
tempo, pare sia:stata. la cagione del disperato partito 








DISPACCI \ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia, Stefani) ,, 
‘Berlino, 22' agosto (notte); 
La convenzione militare fra il Meklembourg;g la 
Erussia stabilisce che. gli ufficiali‘ meklemburghesi 
abbiano) facoltà di sentrare. nell'esercito, prussiano. Il 
edi Prussia dispone dell loro:avanzameuto: coloro 
che non vogliono entrare. nel servizio prussiano 0 
che saranno; giudicati, non ‘idonei. verranno, pensio- 
nati. 
Parigi, 22 agosto (notte), 
Là Pafrie annunzia (che l'imperatore -ricevette 
giovedì a Fontsineblesu Demetrio, Brationo , avente 
ona: missione relativa alle giurisdizioni consolari în 
Oriente. 
L'imperatore gli; dimostrò. ua yivo_ interesse per 
la' Romania, ed espressò simpatia pel pribcipe Carlo. 
È stata confermata la sentenza. contro il redat= 
toro dell Reveil. 1 
Dopo borse l'italiano contrattossi ‘a 52:50. 
Londra, 33 agosto. 
Il giornate conservatore John Zult dice, che 
Governo non ba-ricevuto alcuna: notizia circa. l'at 
tentato; contro la Regina a Lucerna. 








nomi Manco.gerenti 
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Notizie Rommersialio 


aexova, 22 agosto, — Caf, — La loto 
posizione seguita sempre poco, sostenuta, € 
le operazioni che ebbàro luogo i in séttimana 
furono:a prezzi di ribasso, specialmonto: per 
Jo qualità mezzano. Lo. vendite sono prato. di 
botti 6 e saochi #0/Porto Ricco: a fe 1047, 

sacoli 5208. Domingo a lire 61 in oto.e:250 
8, di a consegnare a liro.62-oro cox jstonto, 
SÌ cedette parimerti ‘incarico di 5: Domingo 
di tacchi 9500 P. Pridcipe ' ed'Haiti | condi 
ioni foblani, al prezzo | di scellini fh,: del 
qualo,oggî abbiamo l'arrivo. 

azione, | genisrale nan.. pre, 
iazioni: perdura la calria su) grandi 
centri di produzione ‘o di consumo. Sul no- 
tro mercato; perd e vesidite ! eblioro ‘e tut- 
tavis biuno: un po" d'alimezito | nello: noto 
grezzo facilitato ; da qualche. concessione ‘puf 
presa: eis sarebbe cagionato ida qualche 
bisogno di torcitoîo. 


Cotoni. — In'settimana régad molta att 
vità nelle operazioni, "pecinlmente nelle qua- 
lità del Levante, e ‘chil. 0,000; circa, la mag. 
‘gior parte diSalonico, futono, 
in aumento di lire 5 a 10. 
‘provarono tutte lo altre qualit 
lo iualità indigeno è d'Aperi 
Lane. — Il mercato è D 
prezzi vengono Ségmati‘in'riiasso | cjoè lana 
Merinoa da lio L 40 sà} 60; Bi Ayros ha 
da lire 1 20 ad 1 5) da da diro 15 ad 
4 25 0 9a da liro.1 10:ad 23 Montevideo 
da dira.1;55:n 1 69, 2a da liro 1 d0a 










































140, Sa dacliro 1 2lia-1 35/042 dulire 
1/20/2120, 
* Cereali. — Nulla di variato/abbiamo a no: 
taro no'grani! nella: cadente nettimana; ‘re- 
‘gnsado la calma intuito le qualità. 
Mancano le qualità estore, le: vendite per- 
ciò: furono insigatfcanti, ‘0 si calcolano in 
tutto ad'ettolitri. 10,000 circa; più sac;/19/000, 
dî grauo Tonibardo ‘o 2000 di granone, 
Dopo, moltisaimo tempo, che nou ‘si, veda 
più un atrito dal Movimento iestog 
giunse un carico. da Marianopoli;,_dotollitài 
3000. tenero. e: 2000: duro, 1 qualo ci conta 
i lato ondata prdio itgia nico 
ima si parla perd l'uno per l'altro di L. 28, 
rivendendosi il secondo (a L..29 50. 
‘calato de'graci Lombarli dall'interno, 
nai attivo, ma essendo. casata, le spe» 
‘dizioni per Ja Francia, havvi sperciò. della 
calma, raggirandosi, da ;L.;, 28 sa 31 50 
condo il merita: Oqutipus ;gnchoun discreto 
calato di granopi vecchî, o già. no apparve 
‘alilche poto'imoro: dei vecchi sì pratica 
tono 1 presaî da:L. 15/50 a 16 doi nuovi 


16/502 17..11 raccolto, s'annunzia sempre 
Buono. 


Risi, — Malgrado vi sia qualche; lagnanza 
tal loro raccolto, a' susa doll'eccessivo | ca: 
Joce, ciononpertanto rega: anche fa quest'ar- 
ticolo: molta cala; praticanori nelle qualità 
comuni per l'estaro Il corno da Li 37 n 49 














; | quintato, reso a bordo, 


vee crt 


Uornn di Genova >..22uzoito 1888 

‘Alla nostra Borsa: d’ oggi la ‘Rendita ita. 
liana i sontrattò/por' contanti da liro DG 
n 56 














Per fine mese praticaronsi i medesimi prezzi: 
| DiPrestito. Nazionale ni. contrattà da lire 
7510 278. 

Le azioni della Banca erano negoziate por 
finomeso da 1605 a. 161, restarono! ‘a 1610. 

Francia. chiesto a 99 Si ia contanti, © 
9999. 

Londra a vista 27,49, a tru mesi 27 Bi. 

Marenghi in contanti 21 ‘80, 78% per fine 
teso, 21 81, $0. 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 

ll agosto, Il frumento tende al ribasto, 
la segala è siazionaris, la meliga è ussaî ri- 
cercata e tende. sempre al ribasi 

Il mercato fu aasai animato, 

Si vendettero : 

290 (ettol.:Framénto da L.22 1a 13.40 
(prezzo medio. 32 71); 

Î5 (> Sogala © das 1800n 16.80 
(prezzo medio L. I 0). 

















Uda dae 1903021210) 
(prezzo medio L.11 92). 
37 Vitelli ‘da L, 150 a 311 cadano; 


(prezzo medio lire 15/11 il miriagraminaî. 
La tassa sulla carno è a/1,,1 36 i) chilo: 
gramma. 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza ). 
19; 070009), JI frumento) di iosa qualità 
è atazionario, (quello, di'9#6G40a quWità tendo 

















‘Al rialzo; la &egala è stazionaria, l' avena è 
pura stazionaria, nel riso si verificò, un no: 
tavole ribasso, la meliga, tendo sempre. nl 
rillosto. 

Morcato molto animato: 

Eecovila distinta dello vendite e dei pregat: 
20 tt. Frumento 1° g. da L.22 35 a 23 91 











1 id. da » 21 6781213 
(i da e 1? — a 13,43 
20 da» 8(a VO 
li da a 28:10.a d2 48 


68» Meliga 1*qual.da.» 1126 a 11-70 
46» 








l'attolitro. 
20 Buoî dal, 7252 17/50/11 miriage 
48, Idem da a 675a 7—, id 


45 Vitelli da » (75012 775. id 
i0' Tom da » 7—a 735 id 
1? Mainli da L. 110. a 190 caduno. 
—____—_—_—_—_—— 





Borsa: di \Fivenge: del 22 agosto 486% 


Rondita lettera. —..86.60 
Denaro — 3655 
Oro lettera — 2179 
Donsro — 2798 
Londra lettera atre.mesi— 97.28 
Denaro - 9% 
Frascia lettera] (a vinta) — 108 )— 
Denaro — 108.80 
Prestito — = 








Parigi, 22 agosto» 

(Chiusura della Borsa ) 
Roadita Francese f 108% 
Ropdita Ttaliana fino mese —$ 








(Valori diversi). 
Ferrovie! Lombardo-Veneto. _— 407 


Obbligazioni iù. — ge 
Ferrovia Romane — iv- 
Obbligazioni id! —_me 
‘Perforia Vittorio Emanuela  — 4l- 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 119 
Osmbio, sull'Italia, 
Credito: mobiliare Franvoso 
Fienna, 22 agosto. 
Cambio! su | Londra! - 
Londra, 21 ogoste 











‘| ConsolidaiÉ Ioglori 





Milano — 32, agosto 188 

L'apertura di Parigi poco più del 52, 
chiusura 52 70 per l'italiana. 

Di buon'ora si pagò qui la Rendita: nost: 
fino mese da 57 40 a 57 50, adosso è toc 
nata offerta, 0: la si potrebbe avere.a 57! 
clrea. 

‘Siamo più alti di Parigi, oltrecchè si re 
lizzano benefili. 

Pezzo da 20 lire 81 74 circa. 








DI CONNITRCIO AD ARTI DL TORINO 
Condigiona pubblica delle Stile 
Bollettino del giorno 31. agozio 4868, 





Organsiso coi ‘18 peo 1384! 
Trama Giara E 
Groggia Fan Labs 
Articoli Eivami.a cori sro n 
(UA bali AL" 0g 


iatale: nell moeg ‘a tattioggi colli n.379. 






































idlegazione Demaniale per la Hquidazione dell'asse ecclesiastico in Torino. 


AVVISO D'ASTA n 
per la vendita dei beni pervenuti al Demattio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto 1867, N. 3848 


Si Ta noto &ì pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno di martedì 29 corrente agosto , in' una delle sale della Protari del Mandamento di Chieri 
gli presen il SORIA Pisi (GaAI deloga!o ela Commiesiont provini alta per. la voudita dei Bet ecclesiastici  collintervanto del 
ig: Ricevitore del Regisito di hier, come rappresentante dell’Amministrasione finnoziariy pi. procedbrà al pobbliei inca giudiodeione  fa- 
dell'ltimo miglior. eferento degli stabi infradascrit, rina invenduti all'incanto, cho ‘ebbè?1nofo il giorno di ieri. 
(Corigzano GSO) ‘CONDIZIONI PRINCIPALI. 

VERITA Porto Ti Lit lodianite ‘schodi st tamente dopositare il cinque per oénto del prezzo d'aggiudicazione in conto. delle 
Apertura di un grande Cie | GAIA i e eee certi MPA E | I te di npaso, di irasciione ci fcrizione ipotecarie, salva la 

Sereni, corato n Leto alle ||. Clnscan offirente rimeiterà,a chi dove prestodore l'incanto où a chi | successiva liquidazione. rino ei à 

lunghezza 5 Rarà da esco lol delegato, la sua offerta in piego suggollato, Ia quale dovrà | La spesa'di stampa, e d'inserzione nel giornali del presente arviso starà 
Glare beta io carta da bollo da lire una  e‘escondo il modi sottoindicato, | a carico dei doliberatri per lo quote corrispondenti nì lotti loro rispetti 

3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del doposito | vamente aggiudicati. a 
del accimo del scosso pl quale È aperto l'incanto, da farsi nel modi deter: | 8: Lavvendita & inoltre vincolata alla osservanza; deo. condizioni. contè- 
minati dalle condizioni del capitolato. nuto nel copitolato gusorale 6 speciale del rispettivi ott; quali capiolati 

‘I doposito potrà essere fatto anche {n titoli del debito pubblico al corso | non che gli estratti dele tabile ed î documenti relativi, saranno; visibl 
di borsa pubblicato nella Gaazetta ufficiale del Regno de) giorno procedente | tutti i giorni dalle ore 9 antimeridiane alle 5 pomeriliane, nell'fficio della 
‘quello del deposito, 6d in Hol di muova erenzione al valore nominale. _ | Pretura predetta. 

4 L'agglidicazione avrà luogo a'favore di qullo chi svrà fatto la 9. Lo passività ipotecarie gh gravaio o stabile, iimangono a carico del 
gi lt in aumento del peseo d'incanto. Yecianasi i coo di dae | Demanio, e per quelle dipendenti da canoni ose livel se, È sita 4 
5 più oftrte di un preszo uguale, qualora non vi siano offerte. miglovi, si | preveitivamente la dedizione! dl corrispondente capitale nel determinare ll 
terrà na gara tra gli oferonti, — Ove noa consontissero gli offerenti, di | peuszo d'asta. 
Vaalto ala gara, le duo ofierto eguali saranno imbissolate, © estratta! aî | 10, L'aggiuàlcr;4bne sarà dofaltira e non saranno ammomi successivi at 
nrrà por la s018 eficaco, menti pll'pEsgio dleto 

8. Sì procelerà all'ggiudicazione quìuid'anche si presentasse um solo’ o- AVFERTENZA, 
fiatore, la eni fata ela per lo meno) egualo al! prezzo prestabilito Pet To |<; nrocederà a termini dogli articoli (03, 109, {01 e 40% dal codice 








Aîmerà (oro 8 1{9)\— Opera IT Zro- 
odore 










































































Opera Il 





Rbtito, iluminato con 150 finzime 
È ‘fu, situato 1n Piazza Solferino 


DA VENDERE 


| Due grandiose © signorili case nello 

‘migliori e. più csutrall posizioni di 
ITorlso sia per i comodi della vita 
chè pel commercio, 

Poste una in Piazza Castello, del 
valore di circa L., SU0 mila. 

L'altra in piasza Carlo Talice presso 
Il do, Debarcadero, del valore di 
L. 500 ‘mila citcà. 

Il sig. cav. regio notaio Hondcosta 
in Torino, via SamtApostino, 1;p, 1°; 
‘angolo ‘di Doragrossa, no tratta la 
vendita, 3688-bio 


fiDa affittare al presente 



























"llbnitaziansero gli decorrenti con promesse di dano , o con altri, mezzi: sì 
dolenti che di: frode ; quando! ion si 
sanzioni del codice stessò, 





dagli articoli 16,.97 0 98; del regolamento 22 agosto 1807, N. 385, 
.-Eatro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudice“ario, dovrà 





rattasso’ di fatti colpiti‘ da più gravi 


























‘Alloggiò di setto dimore’ ed. ui n Descuuzione Dei BÉ 
“ose E E Sire | vaona DosITO 
ia via 
a AE covo can | PROVE aa cato [è samalto 
—® || gono aituati NATURA È DENOMINAZIONE |_1roate delle 
= a ds arte | serniamito | dolo, 10) 
Vendita volontaria ||Es{;| rmau [Elsfali aFicanto 
Del podero Tetti Magalo, sulle î 
arr Toros di ent ee 10, ; ] ; a sa Ù alia ne 
a pepe par x 1 [ist] Chest { Prebende Aci Prato, regione Albero di Mauri... | » [59/1311 1574 50 158 
‘Stesso fini, regione. Vignasso, Die- DORATI CN 
co Qaetell, Sha Sebastiano, altre È | | |hog| pino "rocieso |‘ ME di Caen] 


‘ettari, pari a giornate 2; unite 0 Campo, regione Tetti Caselle .. . |» |3i8|17} 1 | sol 
Soparate; affittato: per Ln 4090. 

Ricapito a ‘Torino al procuratore 
càpò Carlo Ohiota, via Barbaronx 
N. 81, a ’Piobesi tl ‘signot Giovi 
Paitita Garigio, une di posta. 


1220/96 188 = = 


8581 Chieri, 12 agosto 1888, x BUSSOLINO cancelliere. 


e —————————______—_  _—_———— 


Cnepito FONDIARIO SVIZZER 


SALUTE cd ENERGIA restituite senza medicina , AUTORIRZATO CON DELINERAZIONE DEL' CONSIGLIO DI STATO DI GINEVRA 
nè purghe, nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera Capitale Sociale © milioni di Franchi 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA | Eznissione della 2* Serie 


Guarisce radicalmente. le cattivo digestioni (dispepsie, DI ORERIO ZIONI RONDE RI 





NON PIÙ MEDICINE 








UFFICIO MAGNETICO! 
FisoNORA Winassi | 


> Consulti sanitatli dgni giorno, meio 
i festivi, dallo 10) alle &, via Bertola, 
N. 9, scala a destra, p. 2°, Torino. 





si ue), ocra oi As DIARIE 
3198) stitichezza abituale, emorroidi, \glandole, ventosit ;arantite, con. prima ipoteca, capitale sociale 

‘onfiozza, capogiro, zulolamento G'orechi, setti Pill enel mne © fondi di riserva della Società 
VENDITA «1 vagma je | miti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 





dopo, lana, dolori,‘ crudezze, granchi, | Sede Sociale: Ginevra, 35, rue du Rbéne: Parigi, 8, ruo Seribo: 
Apazii ci infammaazione di stomaco, del visceri, ogni disordine del fegato, | 11 Credito fondiario nyizzero emette le ruldeito Obbligazioni 
Rtrvi memirane mucose a bile, insonnia, tokio, oppressione, asma; catarro | a rappresentazione del Prestito già efetiuato garantito da ipoteche do 
bronchite, ci (Gnnstuzion), eruzioni mallconi, deperimento, diabato, ox | ie dl valore emo. Este dano un interesse anzuo di fr. 15 pagabili 


ddl in orti e È can i 
‘asso, biatco, È pallidi colori. mamegizt ai. enne, Idropisio, sterilità | per semostri 1° gennaio, 1° luglio a Ginevra, P.rigi, Marsiglia, Torino e a 


‘concorrere iall'Estrazione del Prestito 
‘Nazionalo alli. 15) settembre. pros- 
nimo . . . (. . . L150 
‘Tdeni delle ‘Obbligazioni Milano alli 

















16/settembre prossimo. L.1 » RO PR OoieTi spenta energia. asa è | Milano; © sono rimborsate-a fr. 500 in 60 annl per estrazioni annual. 
‘ost Zi Mili e © via Fn, | do Keon muco soda di cani Bamomiz BO Vo as E | _ Danno inoltre dit i seguenti premi semestrali pe cirazione cin 
N. 17, Torino. 3596 | in'altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario. 1* Numero ascento fr. 100,000 | 3° Numero uscente, fr, 10,000 
ci Estratto di 70,000 guarigioni La nm 26,000|de» 3 » 8,000 
Da vendere in Santena Qura ri, 68,188. © dal 8° al 18° incluaivamento fr. 1000 ciascuno. + 


a pochi minuti dalla stazione Prunetto (circondario di Mondow)), il 24 ottobre 1866. Ta 1* Estrazione avrà luogo pubblicamente a Ginevra il 20 gennaio 1889. 
di Cambiano ++ *p% 5 La posso sasicorare che da due auni, usando questa mera- | 1 versamenti dovranno7effettuarsi nel modo seguente : 
Piccola CASA' civile di 8 membri | vigliosa Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchisia, nè il pero Sottoserivendo Li 100 in oro 
‘e giardino, ed attiguo. fabbricato]| dei miei $4 anni. È Dal 15 al 20 settembre 1868 L. 100 id. 
fustico. — Recapito al Geometra | Le mio gambo diventarono forti; la mia vista non chiodé più occhiali, » 13/al 20 ottobre 1868, 100. it 
Felice Gomaeri via Doragrona, O, | mio omo è rvosto come a GI ani lo mi seta ‘aroma ringiovzio, » 151/90 novembro 1868} 55 
Ù 08 | e ‘bradico, confesso, visito ammalati, si e Rae 
piano primo. s prodi cs ammalati, fascio viaggi a. pisdi anche lunghi, e | _ Pagandosi l'ammontare intero sottoscrivend 


all'anno sui versamenti anticipati, ciò'che porta il 
AVVISO D. Pietro CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto, | n fr. 353 90: Le obbli 
Alle ore 9 del 89 corrente’ in Asti 


Certificato N° 58,614 della signora marchesa ve Bnfuax. SENO 
pe dol 3 compe i an Parigi, li 17/aprilo 1968, La soîtoscrizione è aperta : 
avanti al signor notaio Maggiora goose, — In negato malattia Gpatica cd n n GINEVRA : ala Sodo Socialé, 95, ruo da Rbono 
Toggo l'asta per l'affittamento del: | a.Sifttaeio, cio Seuto a en setto; Ta ca 'peaibde ato di || TORINO : alla Pasca Franco Ttaana, ia Carlo Alberto, 18 
TUsina a Gax di quella cità. Nctiveto 0 fare auch piccoli Iavori all'go da scienza lo di IEP | a MILANO: tà id." via San Pietro all'Orto, &, 
Per le condizioni far capo dal sig. | vosi ‘per tutto il corpo,Jla digestione era difficilissima, persistcati lo insonnie, | La Banca Franco-Raliana a Parigi , ‘Torio o! Milano è. esclusicamente: 
Carlo Gandolfi in Torino, via Stam: | cd 'era preda d'an'giiazione nersosa Imaopportabilo che mi. faceva. nn | incaricata di questa emissione: AL figg. Banchieri: ed Aventi di Gannio 
tori, N. 6,0d al aoalo procedente. { por ore intero sensa puo riposo. I rumori della vita ordiantia operino | saranno accordati fr; 8 per ognl obbligazione sotosritia. 3906 
face 
REVALENTA ARABICA 
TAPIOKA E SAGOU]| mesi essa forma il mio abituale untrimento. In vero il nome di lo 


fa voco della mia cameriera vano male, era sotto il peso d'una mor- 
tale tristezza ed ogni’ commercio! co' miei simili riuscivami, estremamente 
penoso. Molti meli fravcesi ed inglesi m'aveano prescritti inuti 
Precio G. Vinardì © ©., dro- |\si conviene, poichè, grazie & Dio! Essa mi ‘ha fatta rivivere 
ici, via Dora Grossa,, isola San | cuparmi, fare e ricevere visite, insomma riprendere la min 
Bintero, Torio. 9583 | Aggradite, ve no prego, signore, i i viva ri 









fa lo sconto del t =/s 
dell’ obbligazione 
#0n0 rilasciate col conpon scadente al 1° 























e ——————_————r—_—_ 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Goll'essenza di SALSAPARIGLIA concentrata a vapore col Joduro dii 
‘Polassio 0 senza, superiore @ tutti i depuratinî finora conosciuti, 
uesto rimedio  conosciutissimo e'preparato'colla maggior i 
a ‘gunrisco radicalmente e senza mercurio lo fenici ela 
la erp 1 acuto gl tti lo rogna, e i 
eco, ecc; cd è utle in tatti quei cisl iù 5 D 
Bio, — I, X0 e @ la bottiglia. FARI IAIO o ge 
|. Teonvanti puro! le pilolo a ‘base di Satsnparigiia per li mag: 
ore comodità. di chi deve viaggiare. — Scatole da 1° È 
Tone 00 semi MN n oa 
Deposito dei prodiptti lsmuto-Magnestaci, tons. digest 
‘nutinervosi, punti ie, palveri e 


ed emporio generala di tutte le più accreditati n 
Ci 


Farmacia Tarloco, Piazza San-Catlo, è farmacia Ci 
Nuova, presso Piazza anto; Mommos "°° Cenprale. ti 


‘ora mai disperando volli far prova della vostra farina ‘di ‘salute. Da tre' 









i rimedi 
‘eontiderazione coi quali’ sono 





DELLE 


LETTERE DI CAMBIO 
BIGLIETTI ALL'ORDINE 


perEmDENTE coLomma 
Ar prese Cat € Apollo dl 'Tervo 
DISSERTAZIONE PRISENTATA 
per concorso di aeregazione alcoli 
più cibbiipradenza Setta'n. Universit 
) vi Ar Forino,i 
'Un Volume, Lire 1% 
sio signor dibipi 
“PA ner i ife I 


1 PATTRESISPSI 


| OAAN, 
i 














Marchesa pe Bafnax, 





Giro m_ 600 ag 
renzo, il 98 maggio 1807. 
Caro Big: Barry du Barry 0, sui 61188). 


pc A dn n fa O MOV (pia itzine nervosa SIL 
vai i le spossateeza di forze, e sì ano fonti 
tit le cure che mì Ruggnfiraao 1 dettai che preiterao alle ila cura: 
or sono quasi 4 settimane che jo mi credeva agli estremi, una disappetenta 







a 
ed jiù abbattimento di spirito aumentava il trito imio stato. La dl let gue 
n mito 


atosissima Revalente, della quale non cesserò'mai di ap) 
Jo etti, mi ha assolutamente tolta da tanto 
caro aiguiore, i miei ‘più sinceri ringraziamenti, sssicurandola in pari'tem 
6.80 vartanio lo mie forze, io ton 'mi stancherò mai di spargere fra | 
ei conoscenti che Ta Repalenta \ Arabica Du Barry è l'unico rimedio per 
espellere di tel subito tal genere di malattia ;\ frattanto mi creda 
‘Sun riconoscentissima serva Gioia Levi. 


12,081; il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una ga È i 
ifite. — N: 63,178 : Salate Romaine des Illes (Sai ). Dic a ll i al ’ 
Gioi Pete cio ce | STABILIMENTO IDROPATICO DI ‘FORINO 
pai li: patimenti di stomaci notturni io VVIDE NUMEI 
(E Coe o N OP eri e coli gain VIA PROPVIDENZA, NUMERO 88 Rd) 

lazio comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di con: GON PENSIONE PRI. MALATI 
ione: = db .a10: il lg. Martin, dottore in medicina, da una gastral- Questo stabilimento: recentemerito' ingrandito, ‘situato nel 


irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 180 ‘18, volto. al ig Più del quartiere 
iorno por lo spazio di otto anni, — N. (6,214: il colonnello ‘Walson, di |(Gì questa città e nella vicinanza dei lunghi portici e delle belle passeggiate 
si Ù li Porta Nuoya, fornito di ampia piscina: sd sogtia men 
cneda da corrente, alimenti 

















CLEMENTINE DE COMOUIALLET. 
‘AvrEDR 
i De l'Emancipatisa de la Femmo 
‘Un' beau Vol.!de®5281puig!! ind8s 
‘Para, poste (Italio), Fr.3,80, 
S'udroster, de: Viallet (rue, San 
almazzo, 9, Turin. n 






tia, notralgia e stitichozza ostinata. — N. 49,492: il'‘ai, Baldwin! dal di Do n ata da 
dl | copiose sorguiti’ redde,, con tre ccio bagni A 

dae menta Cigna da soi di [DELI ot pi ta pe e i 

Chin BARRY DU BARRY, via Provvidenza; n. 94, Torino: La seatola | 3599 Dirigersi al proprietario, dottore (C.; COGLIEX 

titel peso di:116 chil. fr. 2 Sl; 112 chi. fr. 4.80; 1 chil. fe. 8; 2 chile ir 

“[cfe.117 40; 6 chi. 1. 96; 19 chil: fr. 68, — Contro vagi 


postale. 3 Tre 
Î 7 ci | 1a Revalenta al clocolatte alli stessi prezzi. 
1 VENDITA DI PAOFUMERIG |; Dei niente anta e ite ereeet | UNIFORMI E FORNITURE 
i agi pento | Bari dia Pesi io a er Ca | AE MAE ta ped e i 
ci della | MeEbni = itono, Bonacina, Zanoni, Bosi, Mazzini è 0, Novara. ori | Shm Carlo, trota ua'conioso. assortimonta. dieta STATei di 























Do È i sviforiii e. forniture 
ina Somaglieno — Piacensa , Zancani, Martelli — %orino,, Mondo , | completé per' Ufficiale d'ogni Arma ed abiti © novità per! dle, 
‘già Ciddato,| Garsetta del Popolo, Taricco, Vinardi; Achimo, Cosola, OHglla, Z0 , Allosti | Tl tutto & prezzi modici, esi eso A ‘rien 

8: | e figli, Bertone, Botzani, Faggio, Giustetti * Dati 3568 2 $ si ceoguisco qualunque lavoro in breve tempo. 






































cnico= 
3280 


MILITARI 


n vittori 


né © di licensa 


a'ammessi 
PISTITUTO CATELLA 


esami 
’ammessione all'Istituto Te 


di 


"GINNASIALI, TECNICHB 


i preparano gli Allievi per 
SA ini Si persa Carignano e via della Fonanze, 1%: 





Allievi esterni Semi-Convittori e Co: 


S0UOLE ELEMENTARI, 


3 CORSI PREPARATORII ALLA CARRIERA 


ISTITUTO CATELLA 


RIPETIZIONI autunnali preparatorio agli 


Ia duo sini 





Nel glidicio di subasta promosso, 
da Bottero) Catterina maglie i. Giu- 
seppe Rossi, contro Ross! Ottavio 
vehno esposto in vendita il. qui în 
Sppresso designato stabile per L A00 
6 fi deliberato alla stessa "instante 
per tale soma non! esseado sogaita 
offerta ‘in aumento ‘come  riscontrasi 
da deliberamiento di questa mnno. 

]l:termine per. faro, l'aumento. di 
nesto a detto prezzo scadu col giorno 
$ prossimo settembre; 

‘Stabile deliberato 

sita 'sul territorio di Mondovì. 

‘Ragione Vallone o Bosalla, campo 
al’. di mappa 155, diaro/90, td. 

Mondovi), 19 agosto 1868. 

Martelli vice-cano. 
—_—__.-—°°’@ 
9582. NEL FALLIMENTO . 
ei Guuali Gacote, Compagnia Ge 

ncrale dei Canali. d'orrigasione 

Taliani stabilita in Torino, 

Si avvisano i creditori verso il pre- 
detto fallimento. di rimettere i daro 
titoli di ‘credito con una nota jndi- 
cativa del loro ‘mipontare hî algnori 
sommendatoro Giacomo Plezza en: 
tore del rogno, cav. Vincenzo Verga, 

Folico Bianchiai sindaci. defini: 
dol fallimento, rappresentati, dal 
sg. procuratore capo. cav. Gio. Bat- 
tista Marchetti, od al sottoscritto; € 
di presentazsi: quindi personalmente 
9 (per mezzo. di speciale. mandatario 
il giorno 8 del prossimo yeoturo set- 
tembre, ed allo oro ® pomeridiane in 
una sala dei congressi del ‘tribunale 
di commercio di questa. città alla 


È 
6. Sara atene anca o oi. per. poca el cf le falla, contro coloro cho entssro fmpodit 1a ieri dell ‘atta, od | 3579, AUMENTO: DI SESTO. 
i. i ‘modo prescri! | 




















‘presonza del sig. cav. Giacomo Ca- 
si faciento le veci del sig. giù: 
isa delegato alla procedura del fal- 


limento commendatore Pio Rolle per 
Tuleriore verificazione del loro ere: 


Torino, 20. agosto 1868. 
‘Avv. Pianzola vice-cane: 





9598 AUMENTO DI SESTO 
Lo stabile composto di ina. persa 
‘salle fini di Coe 
stiglion ‘nella, regione. Airolo, fra 
le eoorenzo della sig. Carlotta. Ami- 
golî e damigelle. Antonia © ‘Lui 
sorello Meinardi, la strada vicinale, 
Liganna Battista e Vaceanoo Barto- 
Vomio, {cl quantiativo di are 9, 
posseduto dal terzo possessore Cer- 
rutti Luigi, caduto nel giudicio di su- 
bastaziono! promosso dal. signor Serra 
Pietro residento a Castiglion Tinella, 
‘contro Bottizzo Battista fu Giovanni 
debitore e Corrutti Luigi terzo_noi 
sissorò suddetto, residenti entrambi 
a Castiglion ‘Tinella, vanne deliberato 
‘con sentenza di questo tribunale del 
16 corrente all'instante Serra per 
L, 560. 
Il termino utile. per l'aumento 
acaide con' tutto il giorno 24 andante. 
Dato; Alba dalla cancelleria del 
tribunale civile e correzionale: 
Not, Chinffredo: Gay vico-cane. 























LITIO INCANTO 
‘434 Pabbl.) 

All'udienza. che ‘sarà ‘tenbta’ dal 
ribinalo cio di Torino, via Qon- 
sola, casa Ormea, alle ore.10 an 
Simeriliano del 29 proscimo spit 
bre, ad‘inetatiza delli Giuseppe, Paolo 
Ò ea cr vogo 
fn odio delli Teresa (Origia. moglie 
Grosso, di Tata MIEI 
‘mino, avv: ‘Pietro Origlia 6 Paolo 
[Loss quali rappresentanti lf Paolo 
rg Vacant ci una casa e ato 
poeti fa Pianezza ai ha, di ma 
RO 0 197 autefizcano per vieta 
subaata con’ sentenza Wella testo 
tribunale \del dà or. passato aprilo 
frogitrta con Li 850, al N. 1858) 
colla quale si dichiarò ‘pure. aperto 
-Îlludizo a; graduazione ul tvezso 
S.GLI Ii labii Sacutno: weudati, ni 
diffdarono tutti | creditori isgritti n 
Diioporre entro giorlii 90 dalla. noti= 
ficanza del'bandò le loro domanile di 
sollogazione motivate! cd i documenti 
iostiicativi, dalegnodo: por ,l'istru- 
pg uel giudicio il sig. giudice 
O. 
































incanto si aprirà isul presso di 
1. 900 offerto dalli jnstenti. .ed 1a 
quei patti è condizioni risultanti JJal 
Blindo venale del. 17. correpte, aut: 
ticò Pavarino. 

Torino, '19'agosto 1868. 


G. Margary/f. c. 
Torino, Tip. @. Favale e/C. 











